
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Il nostro protagonista è Gesù, che oggi si trova a un super pranzo, un banchetto a casa di uno 

di quei signori super intelligenti e un po' precisini, i Farisei. Immaginate la scena: casa 

bellissima, cibo buonissimo, tutti vestiti eleganti... e tutti che fanno una cosa: osservano Gesù. Lo guardano 

come se fosse una superstar, per vedere se fa qualche errore. Ma non sanno che anche Gesù è un super 

osservatore! Anzi, è come un Agente Segreto 007 con degli occhiali a raggi X che non guarda i vestiti, ma 

vede direttamente nel cuore delle persone. E mentre tutti lo spiano, lui li OSSERVA. Vede una cosa 

stranissima: una specie di gara, una specie di corsa per accaparrarsi i posti migliori a tavola! 

Gesù, con i suoi occhiali speciali, si accorge che quel pranzo elegantissimo è un po'... 

FALSO. L'invito che gli hanno fatto non era un vero invito da amici. Era un tranello, 

un'interrogazione a sorpresa per metterlo alla prova! E anche gli invitati, i Farisei, sono un po' falsi. Sono 

bravissimi a seguire le regole, ma solo all’esterno. È come se indossassero una maschera creata con 

Photoshop: sempre perfetti, sempre sorridenti, i più bravi, i più giusti. Ma sotto sotto, nel loro cuore, c'è un 

po' di superbia. Per loro l'importante è apparire, non essere. Stanno lì a spiare Gesù per vedere se anche 

lui è un tipo da "primo posto", se anche lui pensa che chi è più importante debba stare davanti e chi è povero 

debba finire in fondo alla sala. Ma Gesù non ci casca, e ci insegna a smascherare chi vuole essere sempre e 

solo al centro di tutto. 

Gesù osserva questa "corsa ai PRIMI posti" e gli viene un po' da sorridere. Ma non vi sembra 

una scena che conosciamo bene? Ad es. quando la mamma porta il vassoio con le patatine 

fritte... siamo i PRIMI della fila! Gesù guarda e, con un po' di ironia, ci dice: "Ehi, campioni, vi do un 

consiglio da amico! Non fate a gara per il primo posto". Perché se poi arriva un ospite più importante di voi e 

il padrone di casa vi dice "Scusa, alzati", non farete una bella FIGURA… ma una FIGURACCIA! Gesù, 

invece ci invita a fare un FIGURONE. La regola del gioco di Gesù è questa. In pratica: chi fa il "pallone 

gonfiato" rischia di essere bucato e di sgonfiarsi. Chi invece resta umile, semplice, senza mettersi in mostra, 

viene notato e valorizzato proprio da Dio. E per chi ci prova, c'è un premio fantastico, che è la nostra ultima 

parola chiave.  

Questa è la parola più bella di tutto il Vangelo di oggi. Gesù dice che se tu, furbamente, ti 

metti all'ultimo posto, il padrone di casa verrà da te e ti dirà una cosa meravigliosa: "AMICO, 

vieni più avanti!". Wow! Non ti chiama "invitato", non ti chiama per cognome. Ti chiama AMICO. Un 

amico vero è qualcuno con cui non hai bisogno della maschera di Photoshop, uno a cui puoi raccontare tutto, 

senza paura di essere giudicato. Gesù ci chiama suoi amici. E ci invita al suo banchetto, la Messa, dove non 

c'è nessuna gara per i primi posti. Ci chiede di fare lo stesso: di preparare i nostri banchetti, le nostre feste, i 

nostri giochi, e di essere noi quelli che dicono a chi si sente un po' escluso e sta in fondo: "Amico, vieni a 

giocare con noi! C'è posto per te!". La ricompensa? Diventare i migliori amici di Gesù. E questa, 

ragazzi, è una vittoria che vale più di mille coppe e di tutte le patatine fritte del mondo! 

GESU’ 

FARISEI 

“Amico, vieni più avanti!”. 
Gesù oggi ci svela che la grandezza si misura dall'amore e non dai primi posti. 
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